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La perdita incolpevole del documento occorrente alla parte per attestare una circostanza a lei
favorevole non costituisce motivo di esenzione dall'onere della prova , né trasferisce lo
stesso a carico dell'Ufficio, ma autorizza il ricorso alla prova per testimoni o per presunzioni ,
anche in deroga ai limiti per essa stabiliti.
Anche in assenza di presentazione della dichiarazione annuale il giudice può dunque
verificare la sussistenza dei requisiti sostanziali del diritto alla detrazione Iva, anche sulla base
della prova presuntiva desunta dalla complessiva documentazione prodotta dalla
contribuente, laddove, per esempio, il riconoscimento del credito Iva sia già avvenuto in sede
di omologazione di concordato preventivo .

La Corte di Cassazione ha chiarito alcuni rilevanti profili in tema di onere della prova ai fini del

riconoscimento di un credito Iva.

Il caso: disconoscimento di credito IVA

Nel caso di specie, la Commissione Tributaria

Regionale aveva rigettato l'appello proposto

dall'Agenzia delle Entrate avverso la sentenza di primo

grado, che aveva accolto il ricorso proposto dalla

contribuente avverso un avviso di accertamento con il

quale era stato accertato un maggiore imponibile

IVA a seguito del disconoscimento di un credito IVA

, avendo la società omesso di presentare, per

quell'anno, la dichiarazione IVA annuale e non

avendo esibito le relative fatture.

I giudici di merito avevano in particolare annullato l'atto

impositivo perché la documentazione versata in atti, che confermava la sussistenza del detto credito, era
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stata verificata da professionisti esterni e dal Tribunale, che aveva omologato il concordato preventivo

proposto dalla società.

La mancata esibizione delle fatture ricevute

La mancata esibizione delle fatture, secondo la Commissione Tributaria Regionale era del resto

dipesa da eventi di forza maggiore, non potendosi comun

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

